14 GIORNI PER RECEDERE SE L'ACQUISTO E' ON-LINE”- Laura ANDRAO 

La nuova proposta della direttiva approvata dal Parlamento Europeo il 23 giugno prevede che il soggetto che effettua acquisti on-line, via telefonica o via posta ha il diritto di recedere dal contratto entro i 14 giorni successivi al ricevimento della merce.
I cittadini dovranno essere piu’ informati sulle condizioni di acquisto e sul prezzo finale.
“Saranno eliminati gli abusi- spiega Viviane Reding, Commissaria per i diritti fondamentali- Ad esempio sui costi supplementari delle carte di credito, spariranno quelle caselle che si presentano già selezionate per assicurazioni e pranzi, quando invece si vuole acquistare solo un biglietto aereo. Oggi siamo costretti a comprare degli extra. Non accadrà piu’ in futuro”

Scopo di tale direttiva è la maggiore tutela del consumatore, di chi compra beni e servizi on-line, l’acquirente avrà 14 giorni per cambiare idea e recedere dal contratto, qualora il contratto sia di servizio il termine decorre dalla conclusione dello stesso, mentre nel contratto di vendita il decorso parte dal giorno in cui il consumatore, entra in possesso del bene. 
A carico del consumatore restano così solo e spese di restituzione.
Prosegue così lo sviluppo del regolamento sul commercio transfrontaliero.

Tra i punti più contestati del regolamento risultano, l'obbligo per tutti i siti di e-commerce di consegna dei prodotti acquistati in qualsiasi Paese dell'Unione Europea, la possibilità di recesso entro 28 giorni o 14 in caso di restituzione del prodotto ed il rimborso integrale delle spese di spedizione per acquisti superiori a 40 euro, misura questa che andrebbe a penalizzare i commercianti, i quali contestano di non avere la possibilità di controllare prima, che la merce restituita non abbia subito danni o comunque non sia stata utilizzata.
Per l'Unione Europea tali misure risultano comunque volte ad una ricerca di maggior tutela del consumatore ed in particolare alla realizzazione di un Mercato Unico Interno.

